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Soluzioni

VERIFICA LE TUE CONOSCENZE 

I PASSAGGI DI STATO  
E IL MODELLO PARTICELLARE
1	  D 	Solido-vapore.

2	  A 	 condensazione.

3	  D 	 fusione.

4	  D 	vapore-solido.

5	 Non è un passaggio di stato:     B    Combustione. 

6	 F La materia è costituita da piccolissime particelle;
F le particelle esercitano fra loro forze attrattive, 

che aumentano o diminuiscono quando esse  
si avvicinano o si allontanano;
F le forze attrattive si allentano con il 

riscaldamento, ma tendono a ristabilirsi col 
raffreddamento;
F le particelle sono in continuo movimento, che 

aumenta di intensità con la temperatura;
F fra le particelle c’è spazio vuoto, tanto maggiore 

quanto meno condensato è lo stato fisico;
F temperatura e calore sono manifestazioni del 

moto delle particelle;
F la temperatura di un gas misura il valore 

dell’energia cinetica media delle sue particelle.

7	 Affermazione errata:     C     La velocità a cui si 
muovono non dipende dalla temperatura. 

UN MODELLO PER I GAS
8	  A 	  forma e volume del recipiente che lo contiene.

9	  C 	  è un fluido.

10	 Perché fra le particelle esistono ampi spazi vuoti, 
che si possono ridurre esercitando una pressione 
sul gas.

11	  A 	  il rapporto fra la forza esercitata 
perpendicolarmente a una superficie e l’area 
della superficie stessa. 

12	  B 	  il pascal.

13	 Affermazione errata:     C     Sono sottoposte a 
forze di attrazione molto intense.

14	 La pressione esercitata da un gas in un recipiente 
è dovuta alla collisione delle particelle contro le 
pareti di quest’ultimo.

15	  B 	  degli urti delle particelle sulle pareti del 
recipiente.

16	  B 	  a un newton al metro quadrato.

17	 La pressione aumenta perché aumenta il numero 
di particelle che collidono contro le pareti del 
recipiente. 

UN MODELLO PER I LIQUIDI
18	  C 	 si attraggono con più forza.

19	  D 	 forma del recipiente che lo contiene e volume 
proprio.

20	  A 	 a una qualunque temperatura e interessa solo 
le particelle superficiali di un liquido.

21	 Non dipende da:     C 	  incomprimibilità del 
liquido.

22	 Aumentando la temperatura, la tensione 
di vapore del liquido aumenta in modo 
esponenziale.

23	  B 	  è in equilibrio dinamico con il suo liquido.

24	 I liquidi sono incomprimibili perché fra le 
particelle praticamente non esistono spazi vuoti.

25	  C 	  che restano nel liquido durante la sua 
evaporazione sono quelle più lente.

26	  D 	  il volume e la temperatura del liquido 
diminuiscono.

UN MODELLO PER I SOLIDI
27	  B 	  forma e volume propri.

28	  B 	  moti vibrazionali.

29	  B 	  un liquido sottoraffreddato;  
 D 	  un solido amorfo con un ben definito punto  
di fusione.

30	 In un gas le particelle sono legate da debolissime 
forze attrattive e si possono muovere 
liberamente le une rispetto alle altre in tutte le 
direzioni. In un solido le particelle sono legate 
da forze attrattive molto intense, non sono libere 
di muoversi le une rispetto alle altre, possono 
compiere solo piccole oscillazioni  
(moti vibrazionali).

31	  B 	  è una scala empirica che permette di valutare 
la durezza delle sostanze.
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32	 La cella elementare è tipica dei solidi cristallini.

33	  C 	 una struttura ordinata tridimensionale di 
particelle.

34	 I solidi cristallini sono costituiti da particelle 
disposte in modo ordinato in una struttura 
tridimensionale, il reticolo cristallino. Il reticolo si 
compone di piani reticolari sovrapposti, ognuno 
costituito da filari, cioè allineamenti di particelle 
lungo rette. Le posizioni occupate dai baricentri 
delle particelle lungo i filari si chiamano nodi 
reticolari.

VERIFICA LE TUE ABILITÀ

35	 Affermazione errata:     B    Le sue particelle si 
allontanano ma restano nel reticolo cristallino.

36	  C 	 la sua massa non varia.

37	  A 	 più vicine tra loro che nell’acqua a 1 °C.

38	 Lo iodio per leggero riscaldamento sublima, cioè 
passa direttamente dallo stato solido a quello di 
vapore; questo accade perché la tensione di vapore 
eguaglia il valore della pressione atmosferica prima 
che la sostanza raggiunga il punto di fusione. Lo 
iodio ha una bassa energia di legame; le particelle 
superficiali che per riscaldamento raggiungono 
sufficiente energia cinetica sfuggono al reticolo 
cristallino.

39	  C 	 Aumentare la superficie di appoggio.

40	  C 	 25 N / m2

41	  D 	F = p $ S

42	
a.	 La pressione dell’aria è più elevata nel recipiente 2 

perché è maggiore il numero di particelle che urtano 
le pareti per unità di volume. 

b.	 Possiamo aggiungere nel disegno una freccia 
indicante la maggior pressione sul recipiente 2.

43	

	

44	 La pressione è p = 2,5 $ 105 Pa.

45	 Nei liquidi le forze attrattive sono deboli e 
le particelle sono in continuo e disordinato 
movimento; allo stesso tempo però tali forze 
attrattive le costringono a rimanere vicine.  
I liquidi quindi tendono a diffondere gli uni negli 
altri, se miscibili, fino a distribuzione uniforme.

46	 Disposizione in ordine di velocità di evaporazione 
crescente:  
acido acetico < acqua < etanolo < acetone.

47	 Liquidi diversi hanno velocità di evaporazione 
diverse, a seconda di quanto sono leggere le 
particelle e di quanto sono intense le forze attrattive 
fra di esse. Più sono leggere le particelle, e più sono 
deboli le forze attrattive fra queste, maggiore sarà 
la tensione di vapore di un liquido e quindi la sua 
velocità di evaporazione. 

48	 La scelta cade sul dispositivo 2, in quanto il numero 
di particelle che passano dallo stato liquido a 
quello aeriforme è uguale a quello delle particelle 
che compiono il passaggio inverso: il sistema è 
all’equilibrio. 

49	
a.	 È più volatile il liquido 1, perché la sua tensione di 

vapore è maggiore. 
b.	 L’andamento delle tre curve si spiega in quanto 

all’aumentare della temperatura aumenta il 
numero di particelle di liquido che passano allo 
stato di vapore e che esercitano una pressione sulla 
superficie del liquido.

c.	 La diversa volatilità è dovuta alla diversa intensità 
delle forze attrattive tra le particelle: minore nel 
liquido 1 e maggiore nel liquido 3. 

50	 Si può verificare quale dei due riesce a scalfire l’altro, 
oppure consultare la scala di Mohs.

51	 Disegno del reticolo cristallino di un cristallo di 
salgemma, con evidenziati un nodo, un filare e un 
piano reticolare:

filare

piano
reticolare

nodo

52	 Nel gesso le particelle hanno una disposizione 
tridimensionale ordinata, nel plexiglass disordinata.
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53	 Perché nella scala di Mohs il diamante risulta 
il solido cristallino più duro; durante la 
perforazione del terreno può quindi scalfire ogni 
tipo di roccia. 

TEST YOURSELF

54	   Solid state.

55	   A liquid is volatile when attraction force 
between its particles is weak.  
A gas hasn’t got a definite shape, a definite 
volume and can flow.  
A liquid hasn’t got a definite shape, it has got a 
definite volume and can flow.  
A solid has got a definite shape, a definite volume 
and can’t flow. 

56	   Dry ice is solid state CO2 at the 
temperature of -78 °C. When temperature 
increases it sublimates and creates «clouds».

57	   Amorphous solids are solids whose 
particles are not disposed in an ordered pattern. 
Some examples are: glass, rubber and some 
plastic materials like plexiglass.

VERSO I GIOCHI DELLA CHIMICA

58	  C 	  avviene con cessione di energia termica.

59	  A 	  aumenta con la T. 

VERSO L’UNIVERSITÀ

60	  B 	  La pressione diminuisce e il volume aumenta.

VERSO L'ESAME: LE TUE COMPETENZE

OSSERVA E IPOTIZZA

61	 a. Galena. b. Ossidiana. Nel campione di galena 
si apprezzano grandi cristalli le cui facce sono 
il risultato di una distribuzione ordinata di 
particelle; l’ossidiana ha un aspetto vetroso, 
essendo un solido amorfo come il vetro. 

RIFLETTI

62	 Un materiale abrasivo deve essere un solido 
cristallino con durezza elevata. Il gesso non è 
idoneo in quanto è un materiale tenero (occupa 
la seconda posizione nella scala di Mohs). 

IPOTIZZA E RAPPRESENTA  

63	 Le particelle presenti nell’aria soffiata nel 
palloncino esercitano una pressione sulle pareti 
elastiche e queste si dilatano. Immettendo una 
maggiore quantità d’aria aumenta il numero di 
particelle che esercitano pressione.

ANALIZZA E ARGOMENTA  

64	 Le scie sono il risultato della condensazione 
oppure del brinamento del vapore acqueo.  
Il diossido di carbonio alla temperatura di  
-40 °C resta invece allo stato gassoso. 

ANALIZZA E RIFLETTI  

65	
a.	 Quando si riscalda il chicco, l’acqua in esso 

contenuta passa allo stato di vapore. 
b.	 Continuando il riscaldamento, aumentano le 

molecole di vapore che esercitano pressione sul 
guscio, provocandone il rigonfiamento. 

c.	 A un certo punto il chicco scoppia, in quanto 
la pressione elevata del vapore acqueo al suo 
interno causa la rottura del guscio. 

CALCOLA E ARGOMENTA

66	 L’alpinista con gli scarponi esercita sulla neve 
una pressione cinque volte maggiore:  
p = peso/superficie = 700 N / 4 $ 10–2 m2 =   

= 17 500 Pa; 
con le racchette p = 700 N / 2 $ 10–1 m2 =  

= 3500 Pa.

ANALIZZA E ARGOMENTA  

67	
a.	 È necessario comprimere il gas per mantenerlo 

allo stato liquido in quanto le forze attrattive 
tra le sue particelle sono debolissime e possono 
agire soltanto se queste sono molto vicine; 
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comprimendo un gas, si riduce il volume che esso 
occupa e le sue particelle si avvicinano.

b.	 Il propellente, quando torna alla pressione 
atmosferica, vaporizza. 

c.	 Il passaggio di stato è l’ebollizione. Avviene con 
assorbimento di energia. 

CONFRONTA  

68	 Nel metano le forze attrattive tra le particelle sono 
più deboli. A una pressione quasi 20 volte maggiore 
di quella del GPL (conservato allo stato liquido) le 
particelle del metano sono ancora allo stato gassoso. 

CONFRONTA E DEDUCI  

69	
a.	 Le particelle di liquido dotate di maggiore energia 

sfuggono dalla superficie del liquido e passano allo 
stato gassoso per diffondere poi in tutto lo spazio 
circostante. 

b.	 La benzina è più volatile. 
c.	 La volatilità di due liquidi si può confrontare con  

la tensione di vapore, che è maggiore quanto più  
alta è la tendenza di un liquido a evaporare.  
La tensione di vapore è la pressione esercitata dal 
vapore saturo sulla superficie del liquido.


